


Comune di VALSAMOGGIA,
Municipalità di Monteveglio

Città Metropolitana di Bologna

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: COSTRUZIONE AUTORIMESSA A SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE DI
VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

CANTIERE: Piazza della Libertà, , VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio (Bologna)

VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio, 07/01/2019

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ARCHITETTO RICCIARDI GIANLUIGI)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geometra, Responsabile del Procedimento CREMONINI Stefano)

ARCHITETTO RICCIARDI GIANLUIGI
VIA CIRCONVALLAZIONE NORD 103

40053 VALSAMOGGIA (BO)
Tel.: 051833072 - Fax: 051839003

E-Mail: masi.ricciardi tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: COSTRUZIONE AUTORIMESSA A SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE DI

VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero di lavoratori autonomi: 3 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 500 uomini/giorno

Data inizio lavori: 04/03/2019
Data fine lavori (presunta): 31/07/2019
Durata in giorni (presunta): 150

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Piazza della Libertà,
Città: VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio (Bologna)

COMMITTENTE

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.
Indirizzo: Piazza della Libertà
Città:  (Bologna)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Stefano CREMONINI
Qualifica: Geometra, Responsabile del Procedimento
Indirizzo: Piazza Garibaldi, 1
Città: VALSAMOGGIA, Municipalità di Bazzano (Bologna)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: FABIO LAMBERTINI
Qualifica: INGEGNERE
Indirizzo: VIA TERMANINI
Città: VALSAMOGGIA (BO)
CAP: 40053
Telefono / Fax: 051834052
Codice Fiscale: LMBFBA76R03C107A
Partita IVA: 03786770366

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: NICOLA  DALL'OLIO
Qualifica: GEOMETRA
Indirizzo: PIAZZA GARIBALDI 1
Città: VALSAMOGGIA (BO)
CAP: 40053

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: STEFANO CREMONINI
Qualifica: GEOMETRA
Indirizzo: PIAZZA GARIBAALDI 1
Città: VALSAMOGGIA (BO)
CAP: 40053

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: GIANLUIGI RICCIARDI
Qualifica: ARCHITETTO
Indirizzo: VIA CIRCONVALLAZIONE NORD 103
Città: VALSAMOGGIA (BO)
CAP: 40053
Telefono / Fax: 051833072     051839003
Indirizzo e-mail: masi.ricciardi tiscali.it
Codice Fiscale: RCCGLG47M06A944K

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: GIANLUIGI RICCIARDI
Qualifica: ARCHITETTO
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DA ASSEGNARE

DOCUMENTAZIONE

DELIBERA G.C.
DETERMINA n°
NOTIFICA PRELIMINARE (fornita dal Coordinatore della sicurezza)
COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI (fornita dal Direttore Lavori)
ELABORATI DI PROGETTO (fornito dal Direttore Lavori)
CONTRATTO D'APPALTO (fornito dal Committente)
CAPITOLATO-COMPUTO GENERALE DEI LAVORI (fornito dal Direttore Lavori)
VISURA CAMERALE DELL'IMPRESA APPALTATRICE (fornita dall'Impresa)
VISURE CAMERALI SINGOLI LAVORATORI AUTONOMI  (fornito da ogni impresa/lavoratore autonomo)
DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA' CONTRIBUTIVA (fornito da ogni impresa/lavoratore autonomo)
CRONOPROGRAMMA  (fornito dal Coordinatore della sicurezza)
FASCICOLO DEL FABBRICATO PROVVISORIO (fornito dal Coordinatore della sicurezza)
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area oggetto di intervento è posta presso il centro dell'agglomerato urbano del
Comune di Valsamoggia (Municipalità di Monteveglio) e risulta contigua all'edificio del
Municipio ed è interessata dalla circolazione di veicoli e pedoni per la presenza di locali
pubblici (attestati presso il lato est) e di un complesso scolastico (asilo e scuola
materna) presso il lato sud-est.
Il collegamento veicolare principale all'area risulta quello posto sulla via dell'Abbazia (ad
ovest dell'area) che, pur attraverso un significativo dislivello, consente l'accesso e
l'uscita dall'area stessa nella parte posteriore del Municipio.
Porzioni del perimetro dell'area oggetto di intervento sono interessate dal probabile
contemporaneo intervento di riqualificazione della Piazza della Libertà ed aree limitrofe.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento è relativo alla realizzazione di un nuovo edificio con struttura metallica per il
ricovero (autorimessa) dei veicoli della Polizia Locale del Comune di Valsamoggia.
Tale opera è inserita nel più ampio intervento nella Piazza della Libertà che insieme alle
altre piazze del Comprensorio di Valsamoggia si pone l'obiettivo di riqualificazione di tali
aree pubbliche
La costruzione verrà realizzata presso il fronte posteriore (sud) del Municipio utilizzando
la caratteristica planimetrica di tale edificio (a corte aperta) che consente di contenere
l'occupazione dell'area più utilizzata per la circolazione ed il parcheggio dei veicoli
pubblici e privati.

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come precedentemente descritto l'area è posta nel centro del contesto urbano della
Municipalità di Monteveglio appartenente al Comune di Valsamoggia e confina a
nord-est con la Strada Provinciale 28, a ovest con la Via dell'Abbazia, a sud-est e
sud-ovest con l'area (recintata) dell'asilo e scuola materna e a est con alcuni edifici
occupati dal locali pubblici.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come precedentemente descritto l'area è posta nel centro del contesto urbano della
Municipalità di Monteveglio appartenente al Comune di Valsamoggia ed è parzialmente
confinata dall'edificio municipale e dall'area-parcheggio che si colloca fra il Municipio e
l'area scolastica a sud di quest'ultima.
La caratteristica principale è costituita dalla funzione che l'area più estesa svolge se si
considera che buona parte del sistema di parcamento è data proprio da quest'area che
trova accesso principale dalla Strada dell'Abbazia mentre la superficie più direttamente
interessata dal sedime del futuro edificio svolge più un ruolo di raccordo fra la piazza
posteriore e l'edificio municipale (per via di alcuni accessi pedonali all'edificio
medesimo).
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il contesto urbano e quindi l'area oggetto di intervento, sono prevalentemente
caratterizzati dal traffico veicolare che quotidianamente influenzano e condizionano la
mobilità e le attività che interagiscono con l'area medesima.
Inoltre la vicinanza di edifici sensibili (Municipio, asilo e scuola materna, locali pubblici e
residenze) sono fattori che interagiscono in maniera significativa con l'area oggetto di
intervento e che pongono limitazioni e attenzioni indispensabili a contenere il disagio per
le persone ed i rischi per queste e per gli addetti ai lavori.
La probabile compresenza del traffico veicolare e pedonale durante lo svolgimento dei
lavori in aree limitrofe o adiacenti il cantiere richiede la costante sorveglianza degli
accessi onde evitare intrusioni o sconfinamenti che possono creare pericolose
interferenze alle attività lavorative e costituire pericolo per gli utenti.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'attività operativa di un cantiere è sempre generatrice di fattori di rischio che devono
essere eliminati preventivamente con una attenta gestione delle fasi lavorative e con la
messa in campo di tutti i presìdi necessari.
In primo luogo, a tutela degli addetti ai lavori e tenendo conto delle lavorazioni che
verranno svolte, vanno attentamente valutate le conseguenze derivanti dall'impiego di
macchine ed utensili che saranno utilizzate nelle varie fasi lavorative con particolare
riferimento a quelle macchine e quegli utensili che producono rumori e polveri
(escavatori, frese, trapani e martelli demolitori) nonchè a quelle reti (condutture gas ed
elettriche) che, poste interrate, possono essere non facilmente ed immediatamente
individuabili se privi della cartografia dei vari tracciati.
Ulteriore fattore di rischio è costituito dalla movimentazione dei mezzi d'opera che,
accedendo dalla via dell'Abbazia si troveranno ad incrociare il traffico dei veicoli che
accedono al parcheggio esistente.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area oggetto di intervento non ha elementi rilevanti ai fini idrogeologici; in sede di
verifiche geosismiche verranno analizzate le risultanze e adeguate le elaborazioni
tecniche-strutturali connesse alla realizzazione dell'autorimessa.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sulla base del programma dei lavori e delle fasi di svolgimento dell'attività lavorativa
saranno predisposti gli opportuni transennamenti e recinzioni delle aree di intervento al
fine di confinare i luoghi in maniera adeguata e funzionale sia per la corretta esecuzione
delle opere sia per la tutela dei lavoratori e dei frequentatori delle aree limitrofe al
cantiere.
Saranno individuate con chiarezza sia gli accessi all'area di cantiere sia i percorsi
pedonali protetti che venissero a trovarsi contigui a tale area mentre i percorsi veicolari
avranno adeguata segnaletica sia orizzontale (colore giallo) che verticale.
Non si ritiene necessario apporre sule strade (sia la strada provinciale che la strada
locale) cartelli di limitazione della velocità oltre a quelli esistenti mentre è indispensabile
segnalare adeguatamente la presenza del cantiere con i relativi accessi dei mezzi
d'opera.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Cartello
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Vietato ai pedoni;

2) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

3) segnale:  Divieto di accesso;

4) segnale:  Vietato accesso;
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

5) segnale:  Direzione parcheggio;

6) segnale:  Uso mezzi protezione(2);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

7) segnale:  Veicoli passo uomo;

8) segnale:  Lavori;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a

tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello.
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Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese
e spine.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.
Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito;

2) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi;

3) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

4) segnale:  Livello sonoro elevato;

Zona con livello sonoro superiore a 90 db (A)

5) segnale:  Vietato accesso;
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali o

schermi facciali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e)

otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

Asportazione di strato di usura e collegamento
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.
Macchine utilizzate:
1) Scarificatrice;
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2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"; Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)";
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h)

indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Tracciamento dell'asse di scavo
Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si
trovavano esattamente sulla direttrice di avanzamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo di sbancamento
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavo a sezione ristretta
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavo a sezione obbligata
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria  per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo

disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore
per "Gruista (gru a torre)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) cintura di sicurezza; e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) stivali di

sicurezza; d) cinture di sicurezza; e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione.

Montaggio di strutture verticali in acciaio
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la

disposizione delle chiusure opache verticali.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto accesso persone;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Direzione parcheggio;

4) segnale:  Lavori;

5) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

6) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore
autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco

eventualmente perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con suola

antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione
polveri, fibre.

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto accesso persone;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Direzione parcheggio;

4) segnale:  Lavori;

5) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

6) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore
autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco

eventualmente perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con suola

antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione
polveri, fibre.

Montaggio di copertura in lamiera grecata
Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

COSTRUZIONE AUTORIMESSA A SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio. - Pag. 17



1) segnale:  Divieto accesso persone;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Direzione parcheggio;

4) segnale:  Lavori;

5) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

6) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autogrù"; Vibrazioni per "Operatore
autogrù".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) grembiuli di

cuoio; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori; g)

cintura di sicurezza; h) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di opere di lattoneria
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore
per "Gruista (gru a torre)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.
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Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
Posa di conduttura fognaria in ghisa, con guarnizioni a profilo divergente, in scavo a sezione obbligata,
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in ghisa;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza; e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

2) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza; e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto.

Posa di conduttura idrica
Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

2) Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza; e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice polifusione;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto.

Posa di conduttura elettrica
Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito,
previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Posa di conduttura telefonica
Posa di cavi telefonici in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto
di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.
Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura telefonica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

COSTRUZIONE AUTORIMESSA A SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio. - Pag. 20



a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Rinfianco con sabbia eseguito a mano
Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano con successiva compattazione del materiale con
piastre vibranti.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti antivibrazioni; c)

occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f)

otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

Rinterro di scavo
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.
Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione di impianto elettrico interno
Realizzazione di impianto elettrico interno.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali

protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore
per "Gruista (gru a torre)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile; d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Posa di serramenti esterni
Posa di serramenti esterni.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore
per "Gruista (gru a torre)".
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) occhiali protettivi; c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Verniciatura a pennello di opere in ferro
Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) calzature di sicurezza

con suola antisdrucciolo e imperforabile; c) mascherina con filtro antipolvere; d) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Ponte su cavalletti;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti
Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore
per "Gruista (gru a torre)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.
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Tinteggiatura di superfici interne
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o

con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore
per "Gruista (gru a torre)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Posa di pavimenti per interni
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore
per "Gruista (gru a torre)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali

protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione.
Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
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esplosioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali

protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

2) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali

protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di segnaletica orizzontale
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita
con mezzo meccanico.
Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto accesso persone;

2) segnale:  Vietato ai pedoni;

3) segnale:  Direzione parcheggio;

4) segnale:  Lavori;

5) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

6) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) indumenti protettivi; h)

indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere,
delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.
Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Vietato ai pedoni;

2) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

3) segnale:  Divieto di accesso;

4) segnale:  Vietato accesso;
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

5) segnale:  Direzione parcheggio;

6) segnale:  Uso mezzi protezione(2);
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

7) segnale:  Veicoli passo uomo;

8) segnale:  Lavori;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) Investimento, ribaltamento;
6) M.M.C. (elevata frequenza);
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) R.O.A. (operazioni di saldatura);
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Seppellimento, sprofondamento;
13) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Montaggio di copertura in lamiera grecata; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici

sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di

trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di conduttura fognaria in materie
plastiche; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di serramenti
esterni; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente

presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria

del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f)

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione; Formazione di massetto per pavimenti interni; Verniciatura a pennello di opere in ferro;
Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni; Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al

minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni

di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in

funzione delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in

prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti)

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso

di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere

adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti

superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al

documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a pennello di opere in ferro; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti
per interni;
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione

specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio di strutture verticali in
acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o

comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;
Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,

infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione

individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure: a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di

protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al

fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura; e) la durata delle operazioni di

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere

limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
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protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Realizzazione
di impianto elettrico interno; Montaggio di apparecchi illuminanti; Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Nelle macchine: Scarificatrice; Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Escavatore; Pala meccanica; Gru a torre; Autobetoniera; Autopompa per
cls; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo;
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Prescrizioni Esecutive:

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di

inciampi o cadute.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura
fognaria in materie plastiche; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura telefonica;
Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Rinterro di scavo;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di

sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello

scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,

di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei

materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione

dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si

rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Realizzazione di impianto elettrico interno; Montaggio di apparecchi
illuminanti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
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Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Scarificatrice; Pala meccanica; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Compattatore a piatto vibrante;
5) Compressore elettrico;
6) Impastatrice;
7) Pistola per verniciatura a spruzzo;
8) Ponte su cavalletti;
9) Ponteggio metallico fisso;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Saldatrice elettrica;
12) Saldatrice polifusione;
13) Scala doppia;
14) Scala semplice;
15) Sega circolare;
16) Smerigliatrice angolare (flessibile);
17) Tagliasfalto a disco;
18) Taglierina elettrica;
19) Trancia-piegaferri;
20) Trapano elettrico;
21) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; c)

indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) guanti.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti.

Compattatore a piatto vibrante
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) copricapo; b) calzature di sicurezza; c)

otoprotettori; d) guanti antivibrazioni; e) indumenti protettivi.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) otoprotettori;
c) guanti; d) indumenti protettivi.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

otoprotettori; d) maschere; e) guanti; f) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) occhiali; c)

maschera; d) guanti; e) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti; d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

maschere per saldatore; d) guanti; e) grembiule da saldatore; f) indumenti protettivi.

Saldatrice polifusione
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti; d) indumenti protettivi; e) maschera

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) otoprotettori; e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi.

Tagliasfalto a disco
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione

dell'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di

COSTRUZIONE AUTORIMESSA A SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio. - Pag. 37



sicurezza; d) occhiali; e) otoprotettori; f) guanti; g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) guanti.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti; d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) maschera; c)

otoprotettori; d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con gru;
4) Autogrù;
5) Autopompa per cls;
6) Dumper;
7) Escavatore;
8) Gru a torre;
9) Pala meccanica;
10) Piattaforma sviluppabile;
11) Scarificatrice.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti; d) indumenti protettivi.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di

fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti; d) indumenti protettivi; e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in

quota.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

occhiali; d) guanti; e) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

otoprotettori; d) guanti; e) maschera; f) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; c)

indumenti protettivi.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti

fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e

montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti; d) indumenti protettivi; e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi.

Piattaforma sviluppabile
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti; d) attrezzatura anticaduta; e) indumenti protettivi.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) copricapo; c) calzature di

sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio
di strutture orizzontali in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Realizzazione della carpenteria per le
strutture in fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Montaggio di strutture verticali in
acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Verniciatura a pennello di opere in ferro; Smobilizzo
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa di
pavimenti per interni. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico
interno; Montaggio di apparecchi illuminanti;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in materie plastiche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Asportazione di strato di usura e collegamento;
Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta;
Scavo a sezione obbligata; Rinfianco con sabbia
eseguito a mano; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Montaggio di strutture verticali in acciaio;
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Montaggio di copertura in lamiera grecata;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura
elettrica; Posa di conduttura telefonica; Rinterro di
scavo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Scavo di
sbancamento; Scavo a sezione ristretta; Scavo a
sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru a torre Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture
in fondazione; Realizzazione di opere di lattoneria;
Formazione di massetto per pavimenti interni; Posa
di serramenti esterni; Realizzazione di contropareti e
controsoffitti; Tinteggiatura di superfici interne; Posa
di pavimenti per interni. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta;
Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Durante la fase di rimozione delle pavimentazioni (porzioni asfaltate) non potranno
essere eseguite altre lavorazioni nelle medesime parti di area ove operano i vari mezzi
(escavatori, martelli demolitori, ecc.).
Ciascuna lavorazione va concordata preventivamente con il Direttore dei lavori e
periodicamente dovrà essere convocato il Coordinatore della sicurezza per
programmare successive fasi di lavoro o eventuali variazioni alle fasi medesime.
Ciascuna Impresa o ciascun Lavoratore Autonomo presente in cantiere dovrà prendere
conoscenza del piano completo dell'opera che dovrà essere realizzata e pianificare il
proprio intervento o la propria attività con il Direttore dei Lavori e con il Coordinatore
della sicurezza.
 La collocazione nell'area dei vari presìdi di supporto al Cantiere (baraccamenti, servizi
igienici, ecc.) potrà essere variata (previo accordi con la Stazione Appaltante, la DL ed il
Coordinatore della Sicurezza) rispetto a quanto indicato nel presente Piano qualora
l'Impresa Appaltatrice lo ritenga utile o funzionale alle esigenze del Cantiere medesimo
in relazione allo svolgimento dei lavori.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

E' fatto obbligo al preposto dell'Impresa Appaltatrice definire, in accordo con il Direttore dei
lavori e con il Coordinatore della Sicurezza, le modalità di esecuzione degli interventi ed i
criteri di coordinamento delle varie fasi di lavoro laddove queste comportino la compresenza di
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più addetti e mezzi d'opera.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere risulta distante circa 5 km. da un posto di pronto soccorso (Ospedale Civile Don G.
Dossetti, Valsamoggia, Municipalità di Bazzano).
Oltre a raccomandare la massima attenzione ai rischi connessi allo svolgimento dell'attività
lavorativa nel cantiere devono essere valutate con elevato senso di responsabilità le seguenti
situazioni:
Rischio investimento/incidente stradale:
durante gli spostamenti (a piedi o su mezzi) sia all'interno che all'esterno dell'area di cantiere.
Rischio rumore
durante le fasi movimentazione dei materiali, durante gli scavi e durante di taglio delle
pavimentazioni.
Rischio schiacciamento:
durante la movimentazione dei mezzi d'opera o nel sollevamento di elementi  o carichi in
genere;
Rischio caduta dall'alto:
durante lavorazioni su ponteggi, su piattaforme o su parti elevate del nuovo edificio destinato
ad autorimessa della Polizia Municipale;
Rischio elettrocuzione:
durante lavorazioni che comportano l'impiego di macchine o attrezzi alimentati da energia
elettrica.
La gravità degli effetti di accidenti connessi a tali rischi possono avere una criticità NON
TOTALMENTE GESTIBILE dalle persone presenti in cantiere e pertanto DEVE essere
effettuata tempestiva segnalazione agli organi di soccorso (118, Vigili del fuoco, Carabinieri,
Arpa, ecc)  indicati nell'apposita segnaletica di emergenza.
In caso di infortunio grave è consigliabile, dopo le prime manovre di salvaguardia, attendere
l'arrivo dei soccorsi o comunque di personale qualificato.
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Per le emergenze contattare:
PRONTO SOCCORSO 118
VIGILI DEL FUOCO  115
POLIZIA MUNICIPALE 051 833 537
CARABINIERI 112
AUSL (MEDICINA DEL LAVORO) 051 6392905
ARPAE  840 000 709

CONCLUSIONI GENERALI

Si allegano gli elaborati di riferimento che rappresentano rispettivamente la planimetria
del cantiere con la dislocazione delle varie aree e il progetto definitivo.
Ulteriori elaborati saranno allegati al presente PSC in corso dei lavori.
La scrupolosa osservanza non solo al presente documento ma anche alle più
elementari norme di buon senso e di attenzione potranno ridurre fortemente i rischi che
derivano dallo svolgimento di attività tanto complesse e diversificate.
Il costante controllo sul rispetto delle norme ed il periodico dialogo con gli addetti in
materia di sicurezza possono essere un veicolo efficace e concreto  per lo svolgimento
dei lavori in condizioni di massima prevenzione dei rischi.
Nello svolgimento dei lavori vanno banditi la negligenza, il pressapochismo,
l'improvvisazione, l'arroganza e la prepotenza; sarà compito del Direttore dei Lavori e/o
del Coordinatore del Sicurezza segnalare all'Impresa Appaltatrice comportamenti non
rispettosi delle norme di prevenzione degli infortuni.
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Firma

_____________________
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ALLEGATO "C"

Comune di VALSAMOGGIA, Municipalità di
Monteveglio
Provincia di Bologna

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: COSTRUZIONE AUTORIMESSA A SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE DI
VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

CANTIERE: Piazza della Libertà, , VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio (Bologna)

VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio, 08/01/2019

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ARCHITETTO RICCIARDI GIANLUIGI)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geometra, Responsabile del Procedimento CREMONINI Stefano)

ARCHITETTO RICCIARDI GIANLUIGI
VIA CIRCONVALLAZIONE NORD 103
40053 VALSAMOGGIA (BO)
Tel.: 051833072 - Fax: 051839003
E-Mail: masi.ricciardi tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE
R I P O R T O 

LAVORI A MISURA
1 Recinzione del cantiere mediante pannelli mobili zincati, dimensione  L 3.50 m , H 2.00 m, con maglia
01.01.130.00 zincata e tubo perimetrale verticale di diametro mm 40; ancoraggio del pannello a terra tramite blocco in
1b calcestruzzo ; per ogni mese o parte di mese successivo.

FRONTE 1,00 22,00 4,000 88,00
FIANCHI 2,00 5,50 4,000 44,00

SOMMANO m. 132,00 1,99 262,68

2 Recinzione del cantiere mediante pannelli mobili zincati, dimensione  L 3.50 m , H 2.00 m, con maglia
01.01.130.00 zincata e tubo perimetrale verticale di diametro mm 40; ancoraggio del pannello a terra tramite blocco in
1a calcestruzzo  ; per il primo mese.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere-Recinzione [mesi: 1] FRONTE 1,00 22,00 22,00
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere-Recinzione [mesi: 1] FIANCHI 2,00 5,50 11,00

SOMMANO m. 33,00 20,38 672,54

3 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm 450x240x240, adibito a spogliatoio, avente struttura portante
01.06.020.00 in profilati metallici, tamponamento e copertura in pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con
1a interposto isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,

impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario, compreso gli oneri
di manutenzione e tenuta in esercizio, escluso la realizzazione del basamento; per il primo mese.
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere-Baraccamenti Spogliatoio [mesi: 1] *
(par.ug.=(1,00)*1) 1,00 1,00

SOMMANO cad./mese 1,00 320,44 320,44

4 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm 450x240x240, adibito a spogliatoio, avente struttura portante
01.06.020.00 in profilati metallici, tamponamento e copertura in pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con
1b interposto isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,

impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario, compreso gli oneri
di manutenzione e tenuta in esercizio, escluso la realizzazione del basamento; per i mesi successivi.
Mesi successivi 4,00

SOMMANO cad./mese 4,00 80,11 320,44

5 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm 450x240x240, adibito a mensa, avente struttura portante in
01.06.060.00 profilati metallici, tamponamento e copertura in pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con
1a interposto isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,

impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario, compreso gli oneri
di manutenzione e tenuta in esercizio, escluso la realizzazione del basamento;  per il primo mese.
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere-Baraccamenti Mensa [mesi: 1] *(par.ug.=(1,00)*1) 1,00 1,00

SOMMANO cad./mese 1,00 345,93 345,93

6 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm 450x240x240, adibito a mensa, avente struttura portante in
01.06.060.00 profilati metallici, tamponamento e copertura in pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con
1b interposto isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio anodizzato,

impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario, compreso gli oneri
di manutenzione e tenuta in esercizio, escluso la realizzazione del basamento;  per i mesi successivi.
Mensa 4,00

SOMMANO cad./mese 4,00 86,48 345,92

7 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm 120x120x240, adibito a servizi igienici, avente struttura
01.06.100.00 portante in profilati metallici, tamponamento e copertura in pannelli sandwich autoportanti in lamiera
1a zincata con interposto isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio

anodizzato, impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario,
compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio, escluso la realizzazione del basamento; per il
primo mese.
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere-Baraccamenti Servizi igienici [mesi: 1] 1,00
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pag. 3

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE
R I P O R T O 1,00 2´267,95

SOMMANO cad./mese 1,00 84,15 84,15

8 Monoblocco prefabbricato di dimensioni cm 120x120x240, adibito a servizi igienici, avente struttura
01.06.100.00 portante in profilati metallici, tamponamento e copertura in pannelli sandwich autoportanti in lamiera
1b zincata con interposto isolante, pavimentazione in PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio

anodizzato, impianto elettrico, impianto termico, impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario,
compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio, escluso la realizzazione del basamento; peri
mesi successivi.
Mensa mesi successivi 4,00

SOMMANO cad./mese 4,00 21,04 84,16

9 Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura di comando e di protezione differenziale e
02.10.060.00 magnetotermica da 32 A; costo mensile.
1a Realizzazione di impianto elettrico del cantiere-Quadro elettrico intero periodo

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere-Quadro elettrico intero periodo 1,00 5,00 5,00
SOMMANO cad.*mesi 5,00 25,80 129,00

10 Faro alogeno da 500 W con grado di protezione IP65, montato su cavalletto movibile per illuminazione di
02.10.120.00 cantiere; costo mensile.
1a Realizzazione di impianto elettrico del cantiere-Illuminazione del cantiere [mesi: 5] 3,00 5,00 15,00

SOMMANO cad.*mesi 15,00 1,80 27,00

11 Linea elettrica mobile per impianti di illuminazione di sicurezza, realizzata con cavo multipolare flessibile
02.10.020.00 isolato in gomma G10 sotto guaina in materiale termoplastico speciale non propagante l'incendio ed a
1a ridotta emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, sigla di designazione FG 10 OM1 0,6/1kV, conforme alle

norme; sono compresi l'installazione graffettata e le giunzioni; da 3x2,5 mm2.
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere-Illuminazione del cantiere 1,00 25,00 25,00

SOMMANO ml 25,00 10,29 257,25

12 Cassetta di derivazione da esterno, grado di protezione IP 55, in metallo, con passacavi, inclusi accessori
02.10.040.00 per giunzione cavi, coperchio e viti di fissaggio, fornita e posta in opera; dimensioni mm 185x250x85.
1a Realizzazione di impianto elettrico del cantiere-Illuminazione del cantiere 2,00

SOMMANO cad. 2,00 30,99 61,98

13 Scala verticale in alluminio , altezza 4 m; costo mensile.
05.15.100.00 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere-Scale [mesi: 1] 1,00 1,00 1,00
1 Montaggio di apparecchi illuminanti-Scale [mesi: 1] 1,00

Realizzazione di contropareti e controsoffitti-Scale [mesi: 1] 1,00
Montaggio di strutture verticali in acciaio-Scale [mesi: 1] 1,00
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio-Scale [mesi: 1] 1,00
Montaggio di copertura in lamiera grecata-Scale [mesi: 1] 1,00
Posa di serramenti esterni-Scale [mesi: 1] 1,00
Realizzazione di impianto elettrico interno-Scale [mesi: 1] 1,00

SOMMANO cad.*mesi 8,00 7,31 58,48

14 Corda di rame nuda elettrolitica interrata, fornita e posta in opera, compreso lo scavo ed il rinterro;
02.09.040.00 sezione 10 mm2.
1a Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-Conduttori 2,00 7,50 15,00

SOMMANO ml 15,00 25,01 375,15

15 Dispersore in tondo di acciaio ramato elettroliticamente con estremità filettate di lunghezza ml 1,50,
02.09.100.00 fornito e posto in opera, per la posa in opera si utilizzerà una testa di battuta con rapporto di 1 ogni 10
1a dispersori; diametro mm 18.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-Dispersori 2,00

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE
R I P O R T O 2,00 3´345,12

SOMMANO cad. 2,00 17,19 34,38

16 Pozzetto in resina per impianto di messa a terra, completo di coperchio rettangolare carrabile con
02.09.020.00 sovraimpresso il simbolo di messa a terra, fornito e posto in opera; da cm 20x20x20.
1a Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-Pozzetti 2,00

SOMMANO cad. 2,00 25,16 50,32

17 Collegamento dei conduttori di terra ai dispersori tondi mediante morsetti ramati, con bullone da 10x25
02.09.080.00 mm.
2 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere-Collegamenti 10,00

SOMMANO cad. 10,00 8,38 83,80

18 Parapetto provvisorio di altezza 1,00 m, composto da montanti metallici posti a interasse 1,80 m, tavola
06.23.001.00 fermapiede e correnti in legno, compreso il montaggio e lo smontaggio; per il primo mese.
1a Montaggio di strutture orizzontali in acciaio-Parapetto [mesi: 1] 1,00 25,00 25,00

Realizzazione di opere di lattoneria-Parapetto [mesi: 1] 0,50 25,00 12,50
Montaggio di copertura in lamiera grecata-Parapetto [mesi: 1] 0,50 25,00 12,50
Posa di serramenti esterni-Parapetto [mesi: 1] 1,00 25,00 25,00

SOMMANO ml/mese 75,00 4,30 322,50

19 Delimitazione mediante barriera stradale in plastica bicolore tipo "New Jersey", compreso il trasporto, la
01.02.001.00 posa in opera, il riempimento con acqua e la successiva rimozione; per il primo mese.
1a Realizzazione di segnaletica orizzontale-Delimitazioni [mesi: 1/2] 0,50 12,00 6,00

Montaggio di apparecchi illuminanti-Delimitazioni [mesi: 1/2] 0,50 12,00 6,00
SOMMANO ml/mese 12,00 14,41 172,92

20 Lanterna segnaletica lampeggiante crepuscolare a luce gialla, con interruttore manuale, alimentata in B.T.
02.10.180.00 a 12 volts o a batteria; costo mensile.
1 Segnalamento perimetro recinzione 4,00 5,00 20,00

SOMMANO cad.*mesi 20,00 1,05 21,00

21 Segnale stradale triangolare in lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con pellicola,
04.14.080.00 montato su portasegnale in profilato di acciaio zincato, pieghevole, smontabile e zavorrabile, compreso il
1a montaggio e la rimozione. Dimensioni: lato segnale cm 60; costo mensile.

3,00 5,00 15,00
SOMMANO cad.*mesi 15,00 5,54 83,10

22 Segnale stradale tondo in lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con pellicola,
04.14.160.00 montato su portasegnale in profilato di acciaio zincato, pieghevole, smontabile e zavorrabile, compreso il
1a montaggio e la rimozione. Dimensioni: diametro segnale cm 60; costo mensile.

3,00 5,00 15,00
SOMMANO cad.*mesi 15,00 5,54 83,10

23 Segnale stradale quadrato in lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con pellicola,
04.14.220.00 montato su portasegnale con maniglia di trasporto in lamiera stampata e verniciata con sbarra
1a stabilizzatrice porta zavorra, compreso il montaggio e la rimozione. Dimensioni: lato segnale cm 40; costo

mensile.
4,00 5,00 20,00

SOMMANO cad.*mesi 20,00 4,84 96,80

24 Segnale stradale rettangolare in lamiera di alluminio spessore 25/10, interamente ricoperto con pellicola,
04.14.260.00 montato su cavalletti pieghevoli in profilato di acciaio zincato, preforato e zavorrabile. Dimensioni: segnale

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE
R I P O R T O 4´293,04

1a 60x90 cm, altezza cavalletti 120 cm; costo mensile.
4,00 5,00 20,00

SOMMANO cad.*mesi 20,00 7,94 158,80

25 Puntellatura di strutture orizzontali, eseguita con legname e puntelli tondi d'abete per un'altezza fino a
06.20.001.00 4,50 m dal piano di calpestio, compreso armo e disarmo, valutata per ogni m2 di superficie da proteggere;
1a per il primo mese.

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio-Puntellatura [mesi: 1/2] 0,50 45,00 0,600 13,50
SOMMANO m2/mese 13,50 30,98 418,23

26 Cassetta di primo soccorso. Contenuto : 1 telo triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2 fasciature adesive cm
01.07.001.00 10x6; 1 paio di forbici cm 10; 1 pinza per medicazione; 1 confezione di cotone idrofilo g 20; 1 confezione
1 da 10 cerotti assortiti; 2 bende di garza da cm 7; 1 rotolo di cerotto da m 5 x 2,5 cm; 1 paio di guanti

protettivi; 2 buste compresse TNT sterili cm 10 x 10; 1 PIC 3 astuccio 8 salviette assortite; 1 pacchetto
ghiaccio istantaneo; istruzioni di pronto soccorso.
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto soccorso e medicazione 2,00

SOMMANO cad. 2,00 14,30 28,60

27 Armadietto in metallo, verniciato con due ante,dimensioni cm 53x20x53h, contenente presidi medicali: 5
01.07.020.00 paia guanti sterili; mascherina con visiera paraschizzi; 3 flaconi di soluzione fisiologica da 500 ml; 2
2 flaconi di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% iodio da 500 ml; 10 compresse di garza sterile 10 x

10 cm; 2 garze sterili 18 x 40; 1 benda di garza da cm 3,5 x 10; 2 teli sterili per ustioni; 2 pinzette sterili
monouso; 1 confezione di cotone idrofilo; 1 benda a rete elastica; 2 confezioni di cerotti di varie misure; 2
rotoli di cerotto h cm 2,5; 1 paio di forbici; 3 lacci emostatici; 2 confezioni di ghiaccio istantaneo; 2
sacchetti monouso per rifiuti sanitari; 1 termometro; apparecchio per la misurazione della pressione
arteriosa;  istruzioni multilingua pronto soccorso. Sono stati aggiunti i seguenti prodotti di maggior
consumo: 1 confezione da 8 salviettine (3 disinfettanti, 2 di ammoniaca, 3 di sapone liquido); apribocca e
rianimatore bocca a bocca (kit completo); 1 coperta isotermica; 1 telo triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2
bustine di preparato per ustioni in gel g 3,5; 2 bende elastiche m 4 x 6 cm; tampobenda mm 80 x 100; 4
rotoli di benda orlata cm 10 x 3,5 m.
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto soccorso e medicazione 1,00

SOMMANO cad. 1,00 205,00 205,00

28 Estintore carrellato a polvere omologato, completo di cartello di segnalazione, nel prezzo è compresa la
01.08.001.00 manutenzione prevista per Legge da effettuarsi periodicamente, da Kg 30 ;  classe AB1C ; costo mensile.
7a Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio - Estintore [mesi: 3] 3,00 3,00 9,00

SOMMANO cad.*mesi 9,00 27,69 249,21

29 Assemblea periodica dei lavoratori in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al
08.35.040.00 proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni: costo ad personam.
1 Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 2,00 2,00 4,00
SOMMANO ora 4,00 50,00 200,00

30 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e responsabili della sicurezza delle
08.35.040.00 imprese che concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento delle
2 attività di prevenzione; costo ad personam.

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea
Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 1,00 2,00 2,00

SOMMANO ora 2,00 59,05 118,10

31 Assemblea del datore di lavoro con il responsabile della sicurezza dell'impresa sui contenuti dei piani di
08.35.040.00 sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione; costo ad personam.
3 Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 2,00 2,00 4,00

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.
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par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE
R I P O R T O 4,00 5´670,98

SOMMANO ora 4,00 47,86 191,44

32 Assemblea tra i datori di lavoro delle imprese che concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei piani
08.35.040.00 di sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione; costo ad personam.
5 Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 2,00 2,00 4,00
SOMMANO ora 4,00 59,05 236,20

33 Assemblea tra i preposti alla gestione delle emergenze per la prevenzione dei rischi del cantiere; costo ad
08.35.040.00 personam.
6 Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea

Formazione - Informazione - Coordinamento-Assemblea 2,00 2,00 4,00
SOMMANO ora 4,00 50,00 200,00

34 Controllo dei luoghi e delle attrezzature per una efficace attuazione dei piani di emergenza durante
08.35.060.00 l'esecuzione dei lavori; costo ad personam.
1 Formazione - Informazione - Coordinamento-Controllo

Formazione - Informazione - Coordinamento-Controllo 2,00
SOMMANO ora 2,00 50,00 100,00

35 Dirigenza e controllo da parte dell'impresa per l'attuazione dei piani esecutivi e di quant'altro necessario
08.35.100.00 alla sicurezza delle attività nel cantiere; costo ad personam.
1 Formazione - Informazione - Coordinamento-Dirigenza e Controllo

Formazione - Informazione - Coordinamento-Dirigenza e Controllo 1,00
SOMMANO ora 1,00 47,86 47,86

36 Spese accessorie e di gestione per assemblea e controlli in materia di sicurezza: costo per ogni addetto.
08.35.120.00 Formazione - Informazione - Coordinamento-Spese accessorie e di gestione 5,00
1

SOMMANO ora 5,00 9,00 45,00

37 Elmetto economico in polietilene alta densità con calotta prodotta con materiale HD MP94, ganci interni ,
07.30.001.00 fascia interna, parasudore, conforme alle norme vigenti ;  peso g 300; costo mensile.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Testa -  Elmetto [mesi: 5] 5,00 5,00 25,00

SOMMANO cad.*mesi 25,00 0,85 21,25

38 Guanto in pelle crosta semplice con lunetta parapolso da cm 7,conforme alla normativa vigente, taglia
07.31.020.00 unica; costo mensile al paio.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Mani e Braccia -  Guanti [mesi: 5] 5,00 5,00 25,00

SOMMANO n*mesi 25,00 3,30 82,50

39 Guanto anticalore in fibra aramidica - alluminizzata, conforme alla normativa vigente, lunghezza 38 cm;
07.31.040.00 costo mensile al paio.
3 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Mani e Braccia -  Guanti [mesi: 1] 1,00 2,00 2,00

SOMMANO n.*mesi 2,00 13,02 26,04

40 Occhiale a mascherina in PVC, ventilazione indiretta, protezione contro gli schizzi chimici e
07.28.120.00 metallici,antiappannante, conformi alla normativa vigente; costo mensile al paio.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso -  Occhiali [mesi: 1] 1,00 5,00 5,00

SOMMANO n.*mesi 5,00 0,77 3,85

41 Occhiali per saldatori, montatura in alluminio, bordi in materiale plastico, elastico regolabile, lenti Ø50

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.
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R I P O R T O 6´625,12

07.28.001.00 mm, incolori bombate, carborock,conformi alla normativa vigente; costo mensile al paio.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso -  Occhiali [mesi: 1] 1,00 4,00 4,00

SOMMANO n.*mesi 4,00 1,14 4,56

42 Schermo per saldatori, a mano,costituito da materialetermoplastico ; conforme alle norme vigenti; costo
07.28.280.00 mensile
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Occhi e viso -  Schermo [mesi: 1] 1,00 2,00 2,00

SOMMANO cad.*mesi 2,00 1,98 3,96

43 Mascherina per polveri a bassa nocività. Efficienza filtrante superiore all' 80% per particelle con
07.32.040.00 granulometria media di 0,6 micron , conforme alla normativa vigente, classe FFP1.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Vie respiratorie -  Maschera 6,00 2,00 12,00

SOMMANO cad. 12,00 1,21 14,52

44 Scarpa bassa idropellente , in vera pelle con puntale non metallico e con suola in poliuretano bidensità,
07.29.001.00 antiscivolo, antiacido,antiolio, antistatica ed antiusura , conforme alle norme vigentii ; costo mensile al
1 paio.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Piedi e gambe - Scarpe [mesi: 5] 4,00 5,00 20,00
SOMMANO n.*mesi 20,00 7,74 154,80

45 Stivali in gomma con fodera in cotone altezza polpaccio con suola carroarmato, conformi alla normativa
07.29.100.00 vigente; costo mensile al paio.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Piedi e gambe - Stivali [mesi: 2] 3,00 5,00 15,00

SOMMANO n.*mesi 15,00 2,38 35,70

46 Protettore semiauricolare dell'udito ad archetto con tamponcini in poliuretano espanso, peso 8 g,conforme
07.33.060.00 alla normativa vigente, SNR 23 dB.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito - Inserti auricolari 5,00 2,00 10,00

SOMMANO cad. 10,00 7,92 79,20

47 Imbracatura con cosciali regolabili,attacco dorsale in acciaio zincato,sagole in poliestere, conforme alle
07.27.060.00 norme vigenti; costo mensile.
1 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta - Imbracatura [mesi: 3] 3,00

SOMMANO cad.*mesi 3,00 6,88 20,64

48 Sistema anticaduta retrattile con fune in acciaio da m 5.00; costo mensile.
07.27.040.00 DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta - Sistema anticaduta [mesi: 3] 3,00
1a

SOMMANO cad.*mesi 3,00 20,67 62,01

Parziale LAVORI A MISURA euro 7´000,51

T O T A L E   euro 7´000,51

     VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio, 08/01/2019
Il Tecnico

------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------
------------------------------------------------------------------
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Comune di VALSAMOGGIA,
Municipalità di Monteveglio

Provincia di Bologna

FASCICOLO CON LE
CARATTERISTICHE

DELL'OPERA
per la prevenzione e protezione dai rischi

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: COSTRUZIONE AUTORIMESSA A SERVIZIO DELLA POLIZIA LOCALE DI
VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

COMMITTENTE: COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

CANTIERE: Piazza della Libertà, , VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio (Bologna)

VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio, 15/01/2019

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(ARCHITETTO RICCIARDI GIANLUIGI)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Geometra, Responsabile del Procedimento CREMONINI Stefano)

ARCHITETTO RICCIARDI GIANLUIGI
VIA CIRCONVALLAZIONE NORD 103

40053 VALSAMOGGIA (BO)
Tel.: 051833072 - Fax: 051839003

E-Mail: masi.ricciardi tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
L'intervento è relativo alla realizzazione di un nuovo edificio con struttura metallica per il
ricovero (autorimessa) dei veicoli della Polizia Locale del Comune di Valsamoggia.
Tale opera è inserita nel più ampio intervento nella Piazza della Libertà che insieme alle
altre piazze del Comprensorio di Valsamoggia si pone l'obiettivo di riqualificazione di tali
aree pubbliche
La costruzione verrà realizzata presso il fronte posteriore (sud) del Municipio utilizzando
la caratteristica planimetrica di tale edificio (a corte aperta) che consente di contenere
l'occupazione dell'area più utilizzata per la circolazione ed il parcheggio dei veicoli
pubblici e privati.
Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 04/03/2019 Fine lavori: 31/07/2019

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Piazza della Libertà,

CAP: 40053 Città: VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio Provincia:
Bolog
na

Soggetti interessati

Committente COMUNE DI VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio.

Indirizzo: Piazza della Libertà - 40053  (Bologna) Tel.

Progettista FABIO LAMBERTINI

Indirizzo: VIA TERMANINI - 40053 VALSAMOGGIA (BO) Tel. 051834052

Direttore dei Lavori NICOLA  DALL'OLIO

Indirizzo: PIAZZA GARIBALDI 1 - 40053 VALSAMOGGIA (BO) Tel.

Responsabile dei Lavori STEFANO CREMONINI

Indirizzo: PIAZZA GARIBALDI 1 - 40053 VALSAMOGGIA (BO) Tel.

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione GIANLUIGI RICCIARDI

Indirizzo: VIA CIRCONVALLAZIONE NORD 103 - 40053 VALSAMOGGIA (BO) Tel. 051833072

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione GIANLUIGI RICCIARDI

Indirizzo: Tel.
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CAPITOLO II
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e

di quelle ausiliarie.
La funzionalità dell'edificio è legata principalmente alla movimentazione dei veicoli che
accedono/escono dall'autorimessa.
Tale movimentazione è condizionata dall'apertura/chiuisura del sistema di portoni (3)
basculanti motorizzati comandati da motorizzazione elettrica separata ed autonoma per
ciascun portone dotati di segnalatori lum,inosi di funzionamento attivati dal comendo di
apertura/chiusura.
I portoni sono dotati altresì di sensori e sistemi antinfortunistici che impediscono il rischio di
schiacciamento/ghigliottina.
I comandi elettronici devono essere programmati per impedire la chiusura o il blocco  durante il
funzionamento in modalità di apertura.
Il sistema di sicurezza interno è supportato dalla rete di sensori di rilevazione/avviso di
fumo/incendio provvista di sirena/suoneria.
L'esodo dal locale, sia in caso di emergenza che nelle normali condizioni d'uso, è garantito da
una porta (larghezza netta passaggio m. 1,20) dotata di maniglione antipanico con apertura a
spinta.
All'interno dell'edificio saranno collocati e segnalati in posizione ben visibile 6 estintori della
classe adeguata alla tipologia del carico d'incendio (veicoli a motore) presenti.

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera
Come riportato al punto precedente il sistema di sicurezza interno è supportato dalla rete di
rilevazione/avvisatore di fumo/incendio provvista di sirena/suoneria.
L'esodo dal locale, sia in caso di emergenza che nelle normali condizioni d'uso, è garantito da
una porta (larghezza netta passaggio m. 1,20) dotata di maniglione antipanico con apertura a
spinta.
All'interno dell'edificio saranno collocati e segnalati in posizione ben visibile 6 estintori della
classe adeguata alla tipologia del carico d'incendio (veicoli a motore) presenti.
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Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per
pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo

dell'efficienza delle stesse.
Codice scheda MP001

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera

Informazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Verifiche e controlli
da effettuare Periodicità

Interventi di
manutenzione da

effettuare
Periodicità

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera
Vedere paragrafi precedenti.
Informazioni necessarie per pianificare la realizzazione in sicurezza
Vedere Piano di Sicurezza e Coordinamento e paragrafi precedenti.
Modalità di utilizzo in condizioni di sicurezza
Vedere paragrafi precedenti e manuali d'uso e manutenzione dei componenti installati.
Verifiche e controlli da effettuare
Periodicamente (6 mesi) devono essere verificati i sistemi e i componenti di apertura/chiusura dei portoni
basculanti.
Periodicamente (secondo le scadenze indicate nei contratti di manutenzione) devono essere
controllati/revisionati gli estintori in dotazione all'edificio.
Periodicamente (stagionalità) deve essere controllata la funzionalità della rete degli scarichi acque meteoriche
e quelle interne (compreso desoleatore.
Periodicamente (un volta l'anno) deve essere verificato il trattamento protettivo dellel strutture in ferro
procedendo in caso di alterazione del materiale di rivestimento alla verifica delle origini del deterioramento e
segnalando l'evento al Responsabile del Procedimento per l'attivazione delle più idonee procedure.
Periodicamente (una volta l'anno) devono essere verificati i nodi di messa a terra delle strutture metalliche e
effettuata la misurazione della dispersione di terra presso la puntazza (collocata nell'apposito pozzetto).della
rete di messa a terra dell'intero sistema.
Interventi di manutenzione da effettuare e periodicità
Per i primi due anni non dovrebbero essere effettuati interventi di manutenzione salvo quelli di carattere
ordinario (riprese nelle tinteggiature, ecc.).
Ogni manifestazione di alterazione deve essere prontamente segnalata al Responsabile del procedimento.
Con periodicità annuale o comunque dopo eventi meteorologici significativi devono essere effettuate verifiche
sulla funzionalità e tenuta dei giunti di impermeabilizzazione a contatto con le murature dell'edificio
preesistente (Municipio).
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CAPITOLO III
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente
Gli elaborati che rappresentano l'opera realizzata, la documentazione relativa ai sistemi
strutturali, le certificazione di conformità dei materiali e degli impianti saranno allegati al
presente fascicolo al termine dei lavori e riporteranno i riferimenti dei Soggetti che sono
intervenuti a qualunque titolo nel processo edilizio .
Ulteriore documentazione potrà integrare il presente fascicolo che sarà custodito in copia dai
Soggetti che hanno svolto funzioni Tecnico-Amministrative nel processo edilizio.
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VALSAMOGGIA, Municipalità di Monteveglio, 15/01/2019
Firma

_____________________
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